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è stato responsabile del pronto soccorso di cairo

E’ morto a 72 anni Felice Rota
medico ed ex presidente Lions

IL CASO

E’ morto all’età di 72 anni, 
colto da un improvviso malo-
re che non gli ha dato scam-
po, il noto medico Felice Ro-
ta. Cairese, è stato un profes-
sionista molto stimato e co-
nosciuto in tutto il compren-
sorio savonese. Per la compe-
tenza e per l’impegno profu-
so in ambito sanitario, socia-
le e politico.

Rota si era laureato in Me-
dicina a Genova nel 1977 e 
dopo le specializzazioni ave-

va lavorato come medico ge-
nerico convenzionato e poi 
all’allora Clinica «Maddale-
na» di Cairo. Dagli Anni 90 al 
2009 era stato responsabile 
del  pronto  soccorso  e  nel  
2007 era è stato nominato di-
rettore del Distretto socio sa-
nitario delle Bormide. Aveva 
anche ricoperto il ruolo di di-
rettore sanitario della Croce 
Bianca di Cairo, oltre che con-
sigliere dell’Ordine dei medi-
ci chirurghi e odontoiatri di 

Savona.
Tante le iniziative promos-

se  da  presidente  del  Lions  
Club Valbormida, un impe-
gno concreto nel sociale so-
prattutto per la sua Val Bor-
mida.  Impegno che l’aveva 
portato anche nel 2012 a can-
didarsi come sindaco alla te-
sta di una lista civica di cen-
tro destra che, però, cedette 
il passo all’allora sindaco Ful-
vio  Briano.  «Un  avversario  
leale in politica - commenta 

l’ex primo cittadino - sempre 
pronto a collaborare per il be-
ne di Cairo, e un professioni-
sta esemplare». Commozio-
ne da parte dell’attuale sinda-

co,  Paolo  Lambertini:  «Un  
amico di lunga data. Sempre 
positivo  e  sorridente.  Uno  
che non si è mai tirato indie-
tro  dall’affrontare  le  cose,  
ma sempre con un’ottica otti-
mista».

L’assessore cairese Mauri-
zio Briano: «Un punto di rife-
rimento come uomo ancor  
prima che come politico. Ave-
va una sorta di “armatura” 
esterna, ma senza far troppo 
clamore continuava a spen-
dersi costantemente per gli 
altri,  con  una  disponibilità  
che andava al di là del suo 
ruolo. Era mosso da una pro-
fonda passione per la sua pro-
fessione di medico e aveva 
un legame profondo con Cai-
ro e la Val Bormida». 

Commenta, il dottor Rena-
to Giusto, presidente del Con-

siglio comunale di Savona ed 
ex presidente dell’Ordine dei 
medici: «Un uomo, un ami-
co, che si è speso per la nostra 
categoria e soprattutto per i 
suoi pazienti  in  un legame 
forte, corretto e profondo». 

Messaggi di commozione 
anche  da  parte  del  Lions  
Club Valbormida, dove Rota 
è stato più volte presidente e 
ha ricoperto prestigiosi inca-
richi:  «Ha  saputo  integral-
mente vivere e interpretare 
appieno  il  motto  lionistico  
“We serve” sul territorio del-
la Valbormida e in ambito na-
zionale».

Lascia la moglie Germana 
e la figlia Alida. I funerali si 
svolgeranno  oggi,  alle  16,  
nella chiesa parrocchiale di 
Cairo Montenotte. M.CA. —
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Si è avvalso della facoltà di 
non  rispondere  il  venti-
treenne nigeriano arresta-
to in stazione a Savona dal-
la  polizia e  ricoverato in 
ospedale per aver ingoiato 
novanta ovuli  contenenti  
eroina e cocaina.

Ieri ha fatto scena muta 
davanti al giudice delle in-
dagini preliminari Fioren-
za Giorgi che è andata a in-
terrogarlo  in  ospedale:  
non una parola su chi ave-
va commissionato la vendi-
ta, chi doveva ricevere la 
droga, dove era previsto lo 
scambio.

L’uomo, a causa del suo 
atteggiamento nervoso, sa-
bato scorso aveva insospet-
tito un agente della polfer 
di Albenga e sul treno che 
proveniva da Ventimiglia 
lo aveva tenuto d’occhio fi-
no all’arrivo alla stazione 
di Savona. Lì, appena sce-
so dal convoglio, era scat-
tato il  controllo da parte 
della polizia. Un controllo 
inizialmente negativo. Ma 

l’atteggiamento dello stra-
niero, molto nervoso, ave-
va convinto gli investigato-
ri ad approfondire la que-
stione. E così, su disposi-
sione del pubblico ministe-
ro, Elisa Milocco, era stato 
deciso di sottoporre il ni-
geriano ad esami radiolo-
gici. Gli esami che lo han-
no  incastrato,  visto  che  
hanno  fatto  emergere  
nell’intestino una novanti-
na di ovuli che poi sono ri-
sultati contenere cocaina 
ed eroina. L.P. —
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GIO’ BARBERA

SAVONA

L
o stato patrimoniale, 
gli  accantonamenti  
per rischi ed oneri de-
stinati a coprire perdi-

te, i principi di redazione e i 
criteri di valutazione, così co-
me le analisi delle voci di bi-
lancio. Tutto è finito sotto la 
lente d’ingrandimento della 
Procura che nelle pieghe dei 
bilanci cerca eventuali ano-
malie. L’Ata di via Caravag-
gio  nella  bufera  con  un’in-
chiesta  che  ha  comportato  
una raffica di indagati e un so-
spetto: nel bilancio sarebbe-
ro state inserite voci non cor-

rette e soprattutto in grado di 
evitare la perdita del capitale 
sociale fin dal 2014. Gli inda-
gati,  tutti  nomi  eccellenti,  
avranno modo di difendersi 
chiedendo di essere interro-
gati o presentando memorie 
attraverso i loro legali. Ma il 
clamore mediatico di questa 
indagine  ha  gettato  nuove  
ombre  sull’azienda  intera-
mente partecipata dal Comu-
ne di Savona. Il procuratore 
capo Ubaldo Pelosi vuole fa-
re luce per scoprire irregolari-
tà nell’elaborazione dei bilan-
ci. Una perizia contabile po-
trà stabilire con chiarezza se 
la documentazione finita ai 
raggi x davvero contiene del-
le anomalie e quindi sostene-
re l’accusa di falso in bilancio 

contestata  a  ben  due  Cda  
dell’azienda che si sono avvi-
cendati  a  partire  dal  2011.  
Gli indagati sono Sara Vaggi 
che ha ricoperto l’incarico di 
presidente  tra  il  2011  e  il  
2016; il suo vice Roberto Piz-
zorno, ma figurano anche il 
direttore generale Luca Pe-
sce,  i  commercialisti  Paolo  
Grondona, Luisella Bergero e 
Mariangela  Palazzo,  quindi  
Alessandro Garassini e Mat-
teo  Debenedetti  rispettiva-
mente ex presidente ed am-
ministratore delegato di Ata. 
Non risultata essere indagata 
invece Elisa Salino. L’atten-
zione della magistratura si è 
concentrata anche sulle voci 
relative al debito da oneri do-
po la chiusura della discarica 

di  Cima  Montà.  Indagine  
complessa  che  richiederà  
tempo e attente valutazioni 
da parte dei periti contabili. 
Dovrà  ricostruire  tutti  gli  
aspetti più importanti della 
gestione aziendale: da quello 
finanziario, che esamina le re-
lazioni tra fabbisogni di capi-
tale e relative modalità di co-
pertura e tra correlati flussi di 
entrate e flussi di uscite mo-
netarie  e  finanziarie;  all’a-
spetto patrimoniale, che esa-
mina la relazione intercorren-
te tra il patrimonio netto (o 
capitale proprio) ed il capita-
le di credito infine all’aspetto 
economico, che osserva le re-
lazioni  tra  costi/ricavi  per  
analizzare la redditività. Ri-
flettori accesi quindi sul ren-
diconto finanziario e sul pro-
spetto della  struttura patri-
moniale che evidenzia il fab-
bisogno di capitale e come si 
è provveduto alla sua coper-
tura. Un nuovo filone giudi-
ziario interessa l’Ata nata do-
po l’ex Azienda Municipaliz-
zata Nettezza Urbana, costi-
tuita nel 1974 con una delibe-
ra comunale. Una società che 
ha iniziato ad operare nel ci-
clo completo del servizio di 
nettezza  urbana  dal  1975  
con attività di spazzamento, 
raccolta e trasporto rifiuti e la 
gestione della discarica di Ci-
ma Montà. —
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bloccato dalla polizia

Il corriere della droga
preso in stazione
non risponde al gip

Entra nel vivo l’inchiesta sull’azienda di via Caravaggio che vede
al momento indagate otto persone che si sono avvicendate in due Cda

Lo stato patrimoniale
e i bilanci di Ata
nel mirino della Procura

La sede dell’Ata in via Caravaggio a Savona al centro dell’inchiesta della procura della Repubblica che vede otto persone indagate

E’ morto a 89 anni Giuseppe 
Campioli  (Giuse),  l'ultimo 
operatore del Cinema Verdi 
di Varazze. Una vita di ricor-
di e di episodi legati a un me-
stiere affascinante, ma non 
privo di pericoli, come rac-
contava spesso agli amici. 

Oggi le proiezioni avven-
gono con il sistema digitale 
e  non  hanno  più  l’ausilio  
dell’operatore che montava 
le bobine e accendeva i pro-
iettori. Quella dell’operato-
re è una figura resa mitica 
dal film «Nuovo Cinema Pa-
radiso». «Uno di questi epi-
sodi risale al 1944: durante 

la proiezione del film «L'in-
cendio di Chicago», dalla fi-
nestrella del locale di proie-
zione cominciò a uscire fu-
mo. Stava prendendo fuoco 
la pellicola e Campioli riu-
scì  a  spegnerlo  in  tempo,  
con coraggio e sangue fred-
do, mentre gli spettatori fu-
rono fatti uscire precipitosa-
mente – ricorda lo scrittore 
e  storico  varazzino  Mario  
Traversi -. Ricordi di quan-
do il cinema era il diverti-
mento principale, soprattut-
to la domenica, quando la 
sala si riempiva». M.PI. —
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lutto a varazze

Addio a Campioli, l’ultimo
operatore del cinema Verdi

L’uomo è ricoverato
in ospedale per aver
ingoiato novanta ovuli
con eroina e cocaina

MANGAT

Felice Rota

Una pattuglia della polizia 
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